
CELLULARI Tra poco il roaming farà meno

paura. Un termine roboante che è legato ad

uno degli strumenti oramai più familiari: il tele-

fono cellulare. Il roaming, ovvero la «rintrac-

ciabilità sul territo-

rio», costa. E costa,

principalmente, quan-

do si usa il «porta-

tile» all'estero, sia per chiamare
sia per ricevere. Ecco, tra breve,
questi costi saranno ridotti in
maniera molto sensibile e, nel
girodidueanni, sarannoabbat-
tutidioltre il50%.Dopoilvia li-
bera dato dal Parlamento lo
scorso 15 maggio, nella seduta
di Strasburgo, ieri i ministri eu-
ropei delle Telecomunicazioni
(presente,per l'Italia,PaoloGen-
tiloni) hanno preso atto di quel
votoehannoacceso l'ultimose-
maforoverdedellaprocedurale-
gislativa europea. Insomma: è

fatta. I costi delle telefonate, fat-
teericevutesulpropriotelefoni-
no mobile quando ci si trova in
un Paese diverso da quello dell'
operatorepressocuisièabbona-
ti, subirannodei tagli importan-
ti. Non già il 70%, secondo una
proposta originaria , sostenuta
all'inizio della battaglia dalla
commissaria Viviane Reding,
mainunaporzionemoltosigni-
ficativa che, di sicuro, rappre-
sentauna vittoriadei consuma-
tori.Maanche,unavittoriadell'
Europa che si può presentare ai
cittadiniconunafacciachepia-
ce.
L'intervento sulle tariffe di roa-
ming, che attualmente si aggira-
no attorno al costo di 1 euro al
minuto, dovrebbe portare a 49
centesimi di euro il prezzo delle
chiamate effettuate, a 24 quello

delle chiamate ricevute e 30
centesimi per le tariffe praticate
da un operatore all'altro. Stia-
mo parlando, ricordiamo, di ta-
riffe telefonicheche riguardano
l'uso del Gsm fuori dai confini
del proprio paese o, meglio, al
di fuori della rete del proprio
operatore abituale. Questi costi
dovrebbero entrare in vigore
quanto prima. S'era detto: sarà
un'estate felice per chi va in va-
canza.Ora, dopo ladecisionedi
ierideiministriUe,riunitiaLus-
semburgo, s'è capito che il nuo-
voprezziario subiràunrinviodi
qualche mese.
Il problema è che il regolamen-
to ha bisogno di una nuova ap-
provazioneformale,adunadel-
le prossime riunioni del Consi-
glio dei ministri e, soprattutto,
sarànecessarioattendere lapub-
blicazionenellaGazzettaufficia-
le delle Comunità Europee pre-
via traduzione in tutte le lingue
ufficiali. Insomma, forse se ne
parlerà a fine agosto, o ai primi
di settembre. Per far felici i va-
canzieri di quel periodo. In
ogni caso, i consumatori posso-
no dirsi soddisfatti. La commis-
saria Reding ieri ha incalzato il
Consiglio pregando di non per-

dere altro tempo. Il ministro
Gentilonihadettoche la telefo-
nia mobile diventa davvero eu-
ropea.EmmaBonino(Politiche
comunitarie) è convinta che il
provvedimento avrà un impat-
to positivo per l'immagine del'
Europa. Nicola Zingaretti, che è
stato tra i protagonisti dell'iter
legislativo nella commissione
parlamentaredelMercatoInter-
no, ha ribadito il concetto che
«è questa l'Europache ci piace».
Un'Europa,comehasottolinea-
to Gianni Pittella (Delegazione
italiana nel Pse) che parla diret-

tamente ai cittadini e compie
un importante atto di unifica-
zione del proprio mercato. An-
cheilCodaconshasalutatocon
soddisfazione il risultato.
L'entrata in vigore del regola-
mento dipenderà anche dalle
mosse dei gestori. Spetta agli
operatori informare iclienti sul-
le nuove tariffe, che nel 2008
scenderannoancora:46centesi-
mi per le chiamate fatte, 22 per
quelle ricevute e 28 per le tariffe
all'ingrosso; nell'anno successi-
vo, le cifre passeranno rispetti-
vamente a 43, 19 e 26.
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La denuncia del
vicedirettore generale
di Bankitalia, Carosio
trova d’accordo
i consumatori

Caro mutui in Italia
tassi «anomali»
Bankitalia: costi più alti della media
europea di circa mezzo punto

Telefonini, in Europa
tariffe più basse
per il «roaming»
Via libera dei ministri Ue all’intesa sul taglio
Chiamare dall’estero costerà il 50% in meno
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In Italia il tasso d'interesse sui
mutui per la casa è superiore al-
lamediadell'areaeuro.Undiffe-
renziale che il vicedirettore ge-
nerale della Banca d'Italia, Gio-
vanni Carosio, definisce «ano-
malo». A marzo infatti, ha det-
to Carosio a un convegno del-
l’Abi, il tassod'interessesuinuo-
vi prestiti alle famiglie per l'ac-
quisto di abitazioni (per il com-
plesso dei mutui a tasso fisso e a
tassovariabile)èstatopari inIta-
lia al 5,2%, contro il 4,7% regi-
strato in media nell'Eurozona.
È in corso, ha spiegato il vicedi-
rettoregenerale,«unrapidospo-
stamento nella composizione
dei nuovi mutui da quelli a tas-
sovariabile a quelli a tasso fisso.
Ildifferenziale fra ilcostodique-
stiultimiequellodeiprimièsta-
to, nel 2006, di 80 punti base, a
fronte dei 30 registrati in media
nell'area dell'euro. La domanda
di mutui ipotecari è in rallenta-
mento, in Italia come altrove -
haaggiunto -mentre ilmercato
europeo delle obbligazioni ga-
rantite continua a crescere a rit-
mi sostenuti. Nel 2006, in Italia
il tasso di crescita dello stock di

prestiti alle famiglie per l'acqui-
sito di abitazioni è passato dal
18% al 12,3%».
Almomentoperò,haevidenzia-
to Carosio, «sembrano esistere
le condizioni perché un'offerta
di mutui ipotecari in espansio-
ne, trainata dalla richiesta di co-
vered bond, e una domanda di
mutui in rallentamento contri-
buiscanoaeliminare ildifferen-
zialefra i tassi italianiequellide-
gli altri paesi dell'area euro».
L'ampiezza potenziale del mer-
cato italiano delle obbligazioni
garantite, l'intensitàdellacresci-
ta della domanda degli investi-
tori internazionali e la prepon-
deranzadeimutui ipotecari resi-
denziali, ha concluso, «fanno
pensarechelenuoveregolepos-
sano avere un effetto espansivo
sull'offertadiquestiultimi,atte-
nuando la tendenza al rialzo
dei tassi d'interesse».
Le affermazioni del vicediretto-
re generale di Bankitalia hanno
trovato il pieno sostegno di
AdusbefeFederconsumatori se-
codno le quali il differenziale
fra i tassi sui mutui in Italia e
l'areaeuro è «un malvezzo delle
banche che non ha giustifica-
zione». «Noi lo diciamo da tan-
tianni.Edèunbenequindiche
anche la Banca d'Italia constati
che il tasso sui mutui in Italia è
piùaltochenell'areaeuro-affer-
mano Elio Lannutti (Adusbef) e
Rosario Trefiletti (Federconsu-
matori) -. Chiediamo che ci sia
coerenza con i tassi a livello eu-
ropeo».
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